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Signore risorto, sono anch’io Tommaso 

e voglio vedere e toccare, vedere con i miei occhi, toccare con le mie mani:

solo allora potrò credere. 

E tu offri anche a me la possibilità di vedere, ma solo dei segni, delle tracce della tua presenza: mi fai vedere pane e vino, mi fai vedere acqua che lava e olio che dà forza e coraggio. 

Mi fai vedere il tuo Vangelo mettere radici 

e portare frutto in questa terra di pietre e sabbia. 

Tu mi dai anche la possibilità di toccare con mano le piaghe dei malati, le ferite degli oppressi, le lacrime dei sofferenti... 

Mi chiedi di fasciare, di curare, di asciugare e di consolare. 

A me, Tommaso di oggi, tu doni di vedere e di toccare, di riconoscerti e di credere in te: «Mio Signore e mio Dio!». 

Aiutami, cammina al mio fianco!
	AVVISI

*Domenica 27 – Mello ore 11: 

S. Messa di Prima Comunione

*Da domenica 27 a domenica 4 maggio saranno accolti i viveri da donare alla Caritas.

*Venerdì 3 - Mello ore 9: pulizia chiesa mamme cresimandi

Mello ore 20.30: incontro animatori del Grest

*Domenica 4 – Mello ore 11: S. Messa della Confermazione

Mese di maggio – Mese mariano

Celebrazione del Santo Rosario

Civo – il lunedì ore 20.30

5 al cimitero; 12 a San Biagio; 

19 a San Bernardo; 26 a Poira

Mello – il martedì o mercoledì ore 20.30

7 al cimitero; 13 a Sant’Antonio;

20 Immacolata a Pozzo; 27 a Poira
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“Beati quelli che non hanno 

visto e hanno creduto!” (Gv 20,29)

 

Credere senza vedere per Tommaso è troppo! La parola dei suoi amici secondo i quali Gesù è tornato in vita è talmente incredibile, fuori dal campo della sua esperienza, che egli non può accettarla.

    “Questo non si è mai visto: un morto che si rialza e ritorna tra i viventi”. Lo si capisce quest’uomo, che non vuol passare per un ingenuo e lasciarsi convincere dalle storie di alcune donne.

Davanti a tutte le novità contraddittorie che ci raggiungono non bisogna innanzitutto restare sulla difensiva? La verità si dimostra, si misura, si verifica prima di diventare un’evidenza. Gesù non l’ignora dal momento che permette a Tommaso non solo di vederlo, ma anche di toccarlo come egli desiderava. 

Ma c’è qualcosa di superiore a tutto questo: Beati quelli che non hanno visto e hanno creduto! È a noi che Gesù lo dice, a tutti quelli che sono invitati a condividere la gioia della Pasqua, senza l’aver visto. Senza prove, ma con dei segni e degli indizi seri. Uno di questi segni è il cambiamento dei discepoli: tutti erano fuggiti il venerdì, credendo che la storia di Gesù fosse terminata. Ed eccoli ora pieni di coraggio e di gioia. 

E poi c’è la parola di Gesù trasmessa dai vangeli che in qualche modo prende il posto della “visione”. La parola più degna di fede dell’immagine. Essa ci dice l’essenziale: “È veramente risorto!”. “Beati quelli che non hanno visto e hanno creduto” (Gv 20, 19-31) 

IL DECALOGO DI PAPA GIOVANNI XXIII

Solo per oggi

1) Solo per oggi, cercherò di vivere alla giornata (in senso positivo), senza voler risolvere il problema della mia vita tutto in una volta. 
2) Solo per oggi, avrò la massima cura del mio aspetto: vestirò con sobrietà; non alzerò la voce; sarò cortese nei modi; non criticherò nessuno; non pretenderò di migliorare o disciplinare nessuno tranne me stesso. 

3) Solo per oggi, sarò felice nella certezza che sono stato creato per essere felice non solo nell'altro mondo, ma anche in questo.

4) Solo per oggi, mi adatterò alle circostanze, senza pretendere che le circostanze si adattino tutte ai miei desideri. 
5) Solo per oggi, dedicherò dieci minuti del mio tempo a qualche lettura buona, ricordando che come il cibo è necessario alla vita del corpo, così la buona lettura è necessaria alla vita dell'anima. 
6) Solo per oggi, compirò una buona azione e non lo dirò a nessuno. 
7) Solo per oggi, farò almeno una cosa che non avrei gusto di fare, e se mi sentirò offeso nei miei sentimenti, farò in modo che nessuno se ne accorga. 
8) Solo per oggi, mi farò un programma: forse non lo seguirò a puntino, ma lo farò. E mi guarderò da due malanni: la fretta e l'indecisione. 
9) Solo per oggi, crederò fermamente, nonostante le apparenze, che la buona provvidenza di Dio si occupa di me come di nessun altro esistente al mondo. 
10) Solo per oggi, non avrò timori. In modo particolare non avrò paura di godere di ciò che è bello e di credere alla bontà. Posso ben fare, per dodici ore, ciò che mi sgomenterebbe se pensassi di doverlo fare per tutta la vita. 
In conclusione: un proposito totalitario: "Voglio essere buono, oggi, sempre, con tutti". 

PREGHIERA DI PAPA GIOVANNI PAOLO II

A Maria Madre della speranza

Maria, Madre della speranza, cammina con noi!
Insegnaci a proclamare il Dio vivente; aiutaci a testimoniare Gesù, l'unico Salvatore; rendici servizievoli verso il prossimo, accoglienti verso i bisognosi, operatori di giustizia, costruttori appassionati di un mondo più giusto; intercedi per noi che operiamo nella storia certi che il disegno del Padre si compirà.

Aurora di un mondo nuovo, mostrati Madre della speranza e veglia su di noi!                  
   

Veglia sulla Chiesa in Europa: sia essa trasparente al Vangelo; sia autentico luogo di comunione; viva la sua missione di annunciare, celebrare e servire il Vangelo della speranza per la pace e la gioia di tutti. 
Regina della pace                           
                     Proteggi l'umanità del terzo millennio!

Veglia su tutti i cristiani: proseguano fiduciosi sulla via dell'unità, quale fermento per la concordia del Continente.
Veglia sui giovani, speranza del futuro, rispondano generosamente alla chiamata di Gesù.

Veglia sui responsabili delle nazioni: si impegnino a costruire una casa comune, nella quale siano rispettati la dignità e i diritti di ciascuno.

Maria, donaci Gesù!



          Fa' che lo seguiamo e lo amiamo!

Lui è la speranza della Chiesa, dell'Europa e dell'umanità.
Lui vive con noi, in mezzo a noi, nella sua Chiesa.
Con Te diciamo « Vieni, Signore Gesù » (Ap 22, 20):
Che la speranza della gloria infusa da Lui nei nostri cuori porti frutti di giustizia e di pace!
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DOM


II di PASQUA         o della Divina Misericordia�
Mello – ore 8.00: Broglio Cesare, Melania e Maria





Civo – ore 9.30: Bonetti Savino e Tarca Bruno





Mello – ore 11.00: Tarca Francesca; Tarca Lino;�Baraglia Giovanni, Ernesta, Attilio e Speranza�
�
28


LUN                  �
Mello – ore 18.00: 


Bonetti Pietro, Antonio e Quaini Assunta�
�
29


MAR 


S. Caterina       da Siena               �
Civo – ore 18.00:


Camero Alfonso e Natalina�
�
30


MER               �
Mello – ore 8.00: 


Baraiolo Fedele e Isolina�
�
1


GIO


S. Giuseppe �
Civo – ore 8.00: 


Camero Pietro e Pierina�
�
2


VEN


S. Atanasio�



Mello – ore 18.00: 


Scamoni Amilcare, Elisabetta, Dino, Franco e Claudio�
�
3


SAB


Ss. Filippo e Giacomo�
Civo – ore 18.00:


Soldati Attilio e Maria�
�
4


DOM


III di PASQUA�
Mello – ore 8.00: 


Gherbesi Mario, Vincenzo, Giuseppina e Emilia





Civo – ore 9.30: 


Frate Maria, Gerolamo e Don Edoardo





Mello – ore 11.00: 


Brunoli Primo, Ezio e Manna Assunta;


Baraiolo Angelo, Massimina e Lina;�Polini Giuseppe, Pietro e Giuliano�
�
�
�
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27 aprile 2014








Perché mi hai veduto, Tommaso, tu hai creduto;


beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!








CANONIZZAZIONE 


DEI BEATI GIOVANNI XXIII 


E GIOVANNI PAOLO II









